
 

 

 
 

 

 

 

 



Descrizione 

Di Giuseppe non si registra una sola parola. Il suo nome si perde tra 

genealogie, la sua persona si ritrae per lasciare spazio al mistero; i suoi 

passi si interrompono all'improvviso. Diventa quindi necessario decifrare 

nomi e circostanze, colmare i vuoti narrativi, rendere eloquenti i silenzi. È 

quanto si sono proposti i sei autori, lavorando in stretto contatto e 

secondo le proprie competenze. Trattandosi di un'opera scritta a più 

mani, accoglie una varietà di approcci e di prospettive metodologiche 

indicando soluzioni agli interrogativi che nascono da un'attenta lettura del 

testo. Ciò permette di apprezzare la vera statura di Giuseppe: in sintonia 

con la prospettiva generale del primo vangelo, la sua grandezza consiste in 

un fare che esprime adesione piena alla volontà di Dio. Al culmine della 

sequenza dei giusti, egli persegue la via della giustizia e, aprendosi alla 

volontà di Dio, mai in regola con la logica simmetrica umana, accoglie il 

Messia d'Israele e lo custodisce così da donarlo alle genti. 
 


